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 Milano, 8 Gennaio 2025  

CIRCOLARE N. 2/2025 

Sulla Gazzetta Ufficiale del 31.12.2024, n. 305, è stata pubblicata la L. 30.12.2024 n. 
207 (legge di bilancio 2025), in vigore dall’1.1.2025.  
Con la presente Circolare lo Studio, suddivisa in due distinte comunicazioni, una 
diretta alle persone fisiche, ed una diretta alle società ed ai professionisti in genere, 
intende riepilogare le principali novità in materia fiscale e di agevolazioni, contenute 
nella legge di bilancio 2025, che hanno a gravare sulle persone fisiche e/o sui 
professionisti, e/o sulle società. 
 
IRES Premiale 
Solo per il 2025, viene prevista la riduzione dell’aliquota IRES dal 24% al 20% sul 
reddito d’impresa dichiarato, per le società che rispettano le seguenti condizioni: 
• destinazione a riserva di una quota minima dell’80% degli utili dell’esercizio 

2024; 
• investimento di una quota di tali utili accantonati (di ammontare comunque non 

inferiore a 20.000 euro) nell’acquisto, anche mediante leasing, di nuovi beni 
strumentali 4.0 e 5.0; 

• effettuazione di nuove assunzioni di dipendenti a tempo indeterminato, con 
incremento occupazionale. 

 
Estromissione dell’Immobile Strumentale dal Patrimonio dell’Impresa 
Individuale 
È stata riaperta la disciplina agevolativa dell’estromissione dell’immobile strumentale 
dell’imprenditore individuale, che consente di fare transitare l’immobile dalla sfera 
imprenditoriale a quella personale con un’imposizione ridotta. 
Possono beneficiare delle agevolazioni gli imprenditori che risultano in attività: 
• sia alla data del 31.10.2024; 
• sia alla data dell’01.01.2025 (data alla quale sono riferiti gli effetti 

dell’estromissione). 
L’estromissione agevolata riguarda gli immobili strumentali per natura e gli immobili 
strumentali per destinazione. Gli immobili oggetto dell’agevolazione: 



STUDIO BONTEMPELLI 
Commercialisti 

 
Dr. Mauro Bontempelli  
Dr. Marco Garrone   
 

2 
 

• devono essere posseduti al 31.10.2024 e a tale data presentare il requisito della 
strumentalità; 

• devono risultare posseduti anche alla data dell’01.01.2025 
Il regime agevolativo in commento prevede: 
• l’assoggettamento della plusvalenza derivante dall’estromissione ad un’imposta 

sostitutiva pari all’8%; 
• la possibilità di determinare la plusvalenza assumendo, in luogo del valore 

normale dell’immobile, il suo valore catastale. 
 
Deducibilità Quote Avviamento Pregresse 
Viene modificato nuovamente il regime di deducibilità delle quote di ammortamento 
pregresse (cioè non ancora dedotte fino al periodo d’imposta in corso al 31.12.2017) 
relative al valore dell’avviamento e delle altre attività immateriali che hanno dato 
luogo all’iscrizione di attività per imposte anticipate (deferred tax assets, DTA) cui si 
applica la disciplina sulla trasformazione in crediti d’imposta. 
In particolare, viene differita la deduzione delle quote previste per i periodi d’imposta 
in corso al 31.12.2025 e al 31.12.2026. 
Per effetto delle modifiche, la deducibilità (ai fini IRES e IRAP) è prevista nelle 
seguenti misure: 
• 0% per il periodo d’imposta in corso al 31.12.2025; 
• 3,25% per il periodo d’imposta in corso al 31.12.2026; 
• 20,58% per il periodo d’imposta in corso al 31.12.2027; 
• 13,58% per il periodo d’imposta in corso al 31.12.2028; 
• 13,59% per il periodo d’imposta in corso al 31.12.2029. 

Restano ferme le quote di ammortamento previste precedentemente all’01.01.2019, 
se di minore ammontare rispetto a quelle rideterminate in base alla disposizione in 
esame; in tal caso, la differenza (tra le quote di ammortamento precedenti e quelle 
rideterminate) è deducibile nel periodo d’imposta in corso al 31.12.2029. 
La disciplina della trasformazione in crediti d’imposta ha continuato, quindi, a trovare 
applicazione soltanto in riferimento allo stock di DTA accumulatosi fino al 2014. Tale 
stock è andato esaurendosi gradualmente per effetto dell’ordinario processo di 
assorbimento previsto dalle specifiche disposizioni fiscali che l’hanno originato e 
delle eventuali trasformazioni in credito d’imposta. 
 
Rimborso Spese a Dipendenti 
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È stato previsto che, se i relativi pagamenti sono eseguiti con metodi tracciabili, non 
concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente i rimborsi delle spese per le 
trasferte o le missioni di cui all’art. 51 co. 5 del TUIR per: 
• vitto;  
• alloggio;  
• viaggio e trasporto effettuati mediante taxi o noleggio con conducente. 

I mezzi tracciabili con cui eseguire il pagamento sono i seguenti: 
• versamento bancario o postale; 
• altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del DLgs. 9.7.97 n. 241 (quali carte 

di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari). 
Analogo obbligo di pagamento mediante mezzi tracciabili è previsto anche ai fini 
della deducibilità dal reddito d’impresa e dalla base imponibile IRAP delle spese di 
vitto e alloggio, nonché dei rimborsi analitici delle spese per viaggio e trasporto, 
effettuati mediante taxi o noleggio con conducente, sostenute per le trasferte dei 
dipendenti ovvero corrisposti a lavoratori autonomi. 
Le nuove disposizioni si applicano dal periodo d’imposta successivo a quello in corso 
al 31.12.2024 (2025 per i soggetti “solari”). 
Anche per gli esercenti arti e professioni, viene previsto che le spese relative a 
prestazioni alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande, nonché quelle 
di viaggio e trasporto, effettuati mediante taxi o noleggio con conducente, addebitate 
analiticamente al committente, nonché i rimborsi analitici relativi alle medesime 
spese sostenute per le trasferte dei dipendenti ovvero corrisposti a lavoratori 
autonomi, sono deducibili dal reddito d’impresa e dalla base imponibile IRAP alle 
condizioni e nei limiti attualmente previsti se eseguite mediante i citati strumenti 
tracciabili (es. carte di debito, di credito e prepagate, ecc.).  
Anche in questo caso, la disposizione si applica dal periodo d’imposta successivo a 
quello in corso al 31.12.2024 (si tratta del 2025, per i soggetti con esercizio 
coincidente con l’anno solare). 
Le spese di rappresentanza e quelle per omaggi divengono deducibili (ai fini del 
reddito d’impresa e della base imponibile IRAP) solo se sostenute con versamento 
bancario o postale ovvero mediante carte di debito, di credito e prepagate, assegni 
bancari e circolari. 
Pertanto, tutte le spese che si qualificano come tali in base al DM 19.11.2008 sa-
ranno deducibili: 
• da un lato, se il pagamento sarà eseguito con i suddetti strumenti; 
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• dall’altro, se rientrano nei limiti quantitativi già attualmente fissati. 
 

Spese di pubblicità e sponsorizzazione 
Tenuto conto che la Legge di Bilancio 2025 richiama solo l’art. 108 co. 2 del TUIR, la 
modifica non dovrebbe interessare, attesa la loro diversa natura, né le spese di 
pubblicità, né quelle di sponsorizzazione, che quindi dovrebbero continuare a essere 
deducibili anche se pagate in contanti. 
La disposizione si applica dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 
31.12.2024 (si tratta del 2025, per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno 
solare). 
 
Investimenti 4.0 e 5.0 
Sono previste alcune modifiche alla disciplina del credito d’imposta per investimenti 
in beni strumentali 4.0 di cui all’art. 1 co. 1051 - 1063 della L. 178/2020. 
In particolare: 
• viene abrogata per il 2025 l’agevolazione per i beni immateriali 4.0; 
• viene introdotto un tetto di spesa per il credito d’imposta relativo agli investimenti 

in beni materiali 4.0 effettuati nel 2025, con necessità di presentare apposite 
comunicazioni. Ai fini dell’utilizzo dell’agevolazione, assume quindi rilevanza 
l’ordine cronologico di presentazione delle domande. 

Sono previste alcune modifiche alla disciplina del credito d’imposta per investimenti 
transizione 5.0 di cui all’art. 38 del DL 19/2024, tra le quali si segnalano: 
• l’incremento della misura del beneficio, estendendo fino a 10 milioni di euro 

l’aliquota del 35% prevista per il primo scaglione di investimenti (in luogo della 
precedente aliquota del 15% riconosciuta per la quota di investimenti da 2,5 a 10 
milioni di euro); 

• un ulteriore incremento della base di calcolo per gli impianti fotovoltaici; 
• la possibilità di cumulo con il credito d’imposta ZES unica Mezzogiorno e con 

altre agevolazioni finanziate con risorse da fonti europee. 
Le modifiche si applicano retroattivamente agli investimenti effettuati dall’01.01.2024. 
 
Revese Charge 
Per le prestazioni di servizi, effettuate in forza di contratti di appalto e subappalto, 
caratterizzate da prevalente utilizzo di manodopera presso la sede del committente, 
rese nei confronti di imprese che svolgono attività di trasporto e movimentazione di 
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merci, si prevede: 
• l’applicazione del meccanismo del reverse charge, a seguito del rilascio di 

un’apposita misura di deroga alla direttiva IVA da parte del Consiglio dell’Unione 
europea; 

• in via transitoria, in attesa del rilascio di tale misura di deroga, un regime 
opzionale per effetto del quale il versamento dell’IVA è a carico del committente. 

 
Per le anzidette prestazioni di servizi, in attesa del rilascio della misura di deroga 
che autorizza l’applicazione del meccanismo del reverse charge, è introdotto un 
regime transitorio tale per cui: 
• il prestatore e il committente del servizio possono optare per il pagamento 

dell’IVA da parte del committente, in deroga alle regole ordinarie di assolvimento 
dell’imposta; 

• il committente comunica l’esercizio della suddetta opzione, di durata triennale, 
all’Agenzia delle Entrate mediante un apposito modello (che sarà approvato con 
un provvedimento di prossima emanazione); 

• il versamento dell’IVA, da parte del committente, avviene mediante il modello 
F24 e senza possibilità di compensazione “orizzontale” ai sensi dell’art. 17 del 
D.lgs. 241/97, entro il giorno 16 del mese successivo alla data di emissione della 
fattura da parte del prestatore. 

Il regime è escluso per le prestazioni di servizi: 
• già assoggettate ad IVA con il meccanismo del reverse charge di cui all’art. 17 

co. 6 lettere da a) ad a-quater) del DPR 633/72; 
• rese nei confronti di Amministrazioni pubbliche e di altri enti e società tenuti ad 

assolvere l’imposta con il meccanismo dello split payment; 
• effettuate dalle agenzie per il lavoro di cui all’art. 4 del DLgs. 276/2003. 

L’efficacia del regime è condizionata all’emanazione di un provvedimento attuativo 
da parte dell’Agenzia delle Entrate. 
Nel caso in cui l’IVA risulti non dovuta, al committente spetta il diritto alla restituzione 
dell’imposta, purché egli dimostri l’effettivo versamento della stessa. 
Il committente è soggetto al regime sanzionatorio previsto per gli errori di 
applicazione del reverse charge ai sensi dell’art. 6 co. 9-bis.1, primo periodo, del 
D.lgs. 471/97 (ossia a una sanzione amministrativa compresa fra 250 e 10.000 
euro). Al pagamento della sanzione rimane solidalmente tenuto il prestatore. 
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Registratori di Cassa 
Con decorrenza dall’01.01.2026, viene modificato l’art. 2 co. 3 del D.lgs. 127/2015 
prevedendo che gli strumenti che consentono la memorizzazione e trasmissione 
telematica dei corrispettivi ex art. 2 co. 1 del medesimo D.lgs. 127/2015 (es. 
registratori telematici) devono garantire anche la piena integrazione del processo di 
registrazione dei corrispettivi con il processo di pagamento elettronico. 
A questo scopo viene previsto, da un lato, che i dati dei pagamenti elettronici 
giornalieri siano registrati e trasmessi unitamente ai dati dei corrispettivi; dall’altro, 
viene introdotto un vincolo di collegamento tecnico fra gli strumenti relativi all’invio 
dei corrispettivi e quelli (hardware o software) che consentono l’accettazione dei 
pagamenti elettronici. 
La misura è finalizzata al contrasto all’evasione fiscale, in quanto mira a facilitare i 
controlli consentendo la rilevazione di eventuali incoerenze tra “scontrini elettronici” 
emessi e incassi rilevati. 
 
Obbligo PEC per gli Amministratori 
Viene esteso agli amministratori di imprese costituite in forma societaria l’obbligo di 
indicare il proprio domicilio digitale presso il Registro delle Imprese. 
A decorrere dall’01.01.2025, quindi, tutti gli amministratori di società, ove non ne 
siano già in possesso, saranno tenuti ad attivare un indirizzo di posta elettronica 
certificata (PEC) e ad indicarlo al Registro delle Imprese. 
Con riguardo a tale novità, peraltro, non pare siano stati al momento previsti né 
termini specifici per il relativo adempimento, né apposite sanzioni per il caso in cui 
l’obbligo resti inadempiuto. 
 
Lo Studio resta a Vostra disposizione per ogni eventuale chiarimento od 
approfondimento. 

Distinti Saluti 
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